
«Lyra: unprogetto di trasformazione
necessario e non procrastinabile»
RADIO / Il direttore Maurizio Canetta spiega laprevista rimodulazione dell’offerta dellaRSI
Il progetto «Lyra» che preve
deunarimodulazione dell’of
fertaradiofonica dellereti SSR
a livello nazionale (ivicom
presa la RSI) , prosegue nei
tempie neimodiannunciati.
Lo haribadito ieri alpersona
le dellaradio einuncomuni
cato stampa il direttore
uscente della RSI Maurizio
Canetta. «Lyra èun progetto
diimportanza strategicana
zionale, che l’azienda sostie
ne e in cuicrede pienamen
te»,ha spiegato,«e nonriguar
dasolo Rete Due, bensì l’in
sieme dell’offertaaudio RSI:
rivede le modalitàprodutti
ve dituttii contenuti eride
finisce le linee editorialidel
le treretie dell’offertadigita
le e online».

Unprogettoall’interno del
quale,ribadisce l’azienda,«rimarranno elementi impre
scindibililapromozione del
lalibera formazionedelleopi
nionie della coesione nazio
nale; la valorizzazione della
cultura svizzera e svizzero
italiana, non da ultimotrami
teuna programmazione mu
sicale con una quota garanti

ta dimusica svizzera; l’istru
zioneel’integrazione; l’intrat
tenimento; unacollaborazio
neaperta e lealecon le diverse istanze dellasocietà svizzera».

In quest’ottica, precisa la
RSI, nonè prevista «unaridu
zione dell’offertaaudioRSI,
bensì un suo adattamento,
unamaggiore differenziazioneeunasua miglior definizio
nevettoriale». Lyra, inoltre,
«noncomporta la diminuzio
ne dell’offertaculturaleRSI.
Al contrario, essa aumenterà
e sarà resa disponibile a un
pubblico più vasto, grazie a
una diffusionenon solo vet
toriale dei contenuti» e«non
aggiunge nulla di nuovo alle
indicazioni dirisparmio pre
sentateametàfebbraio 2020».

In dettaglio ilnuovo rias

setto delle trereti dellaRSI,
prevede la concentrazione dei
programmi parlati – diinfor
mazione e diapprofondimen
to –suReteUno, che divente
rà atuttiglieffettiuna talkra
dioincui«lamusica nonèpro
tagonista ma unsuo elemen
to importante».ReteTre, ori
ginariamente pensata come
radio «per igiovani », di fron
te aimutamenti degli ultimi
anni che lihanno allontanati
dallaradio tradizionale afa
voredinuovi diffusorimusi
cali einformativi (Internete
social media soprattutto) si
trasformerà inuncanale diin
trattenimentoche,«andando
oltre l’ovvio» daràspazioa«te
matiche che vanno dal costume alla tecnologia alle ten
denze, allo sport in forma di
racconto»,accompagnate da
«scelte musicali che com
prendono una buona panora
mica sulla musica in lingua
italianaeriservano unocchio
di riguardo ai protagonisti
emergenti dellascena musi
cale svizzera esvizzero italiana».

ElaReteDue dicui tantosi
dibatte?Valorizzerà «la crea
zione el’attualità culturalee
un’ideamoderna eaperta di
cultura», si legge nelcomuni
catoRSI, offrendo «sonorità
originali eautoriali dalla clas
sica(insenso lato) al jazz,con
unosguardoattento all’etno
logia musicaleepronta adac
cogliereleproduzioni del ter
ritorio enazionali ».Il tutto,si
ribadisce senza«spostamen
ti di personale da una rete
all’altra» econ linee editoria
li che «non implicano e non
definiscono quantificazioni
percentuali o numeriche sui
rapporti tramusica eparlato».

Ilriassettononriguarda soloRete
Due bensì l’insieme
dell’offertaaudio
della SSR


